Viabilità, inquinamento, salute: Trezzano è al collasso

Indispensabile passare dalle promesse ai fatti concreti

 per dare vivibilità alla collettività di Trezzano e realizzare quelle strade che consentirebbero di trasferire alla periferia il traffico di transito e ridurre l’inquinamento.
Anno 1973
Inserito come “Opera da realizzare” nel Piano di Fabbricazione adottato dall’Amministrazione Comunale nel 1973, il progetto dello spostamento del traffico di transito dal centro abitato alla periferia del Comune divenne, da prima, oggetto di studio da parte di quell’Architetto Airaldi ritenuto in quegli anni tra i più qualificati dell’intera nazione e, successivamente, la più importante pianificazione urbanistica del primo piano regolatore del Comune di Trezzano.

Non solo, ma con molta lungimiranza, il professionista, allo scopo di riequilibrare e migliorare l’aspetto territoriale del Comune, propose non una ma due nuove tangenziali (una a Est per collegare il nostro Comune con Corsico e una a Ovest per rendere più efficienti i collegamenti di transito tra Cusago e i comuni di  Gaggiano e Zibido) con una precisa indicazione:” Realizzare gli interventi in tempi brevi”.

Anno 1980

Il piano regolatore fu adottato il 19 gennaio 1980 e l’atto deliberativo fu il numero diciassette.

Anno 1990

Dieci anni dopo, la Giunta Municipale cancellò (mese di aprile) il vecchio tracciato della tangenziale esterna e incaricò lo studio dell’Architetto Giuseppe Boatti di redigere una consistente variante al Piano Regolatore.

Nel corso della campagna elettorale, tutte le forze politiche inserirono nel loro programma la realizzazione della tangenziale esterna e rilevarono che “Dovrà essere realizzata perché servirà a risolvere il maggior problema di Trezzano”.

Anno 1992

La Giunta Municipale approvò la realizzazione del Tr4 (una lottizzazione che consentì, ai privati, utili per oltre 11 miliardi) su un’area, a sud del Naviglio Grande, che in base al Piano Regolatore vigente prevedeva il percorso terminale della tangenziale esterna.

Il sindaco si affrettò però a precisare:

che, pur sorgendo sul Parco Sud, la lottizzazione stava ottenendo tutte le autorizzazioni necessarie.

 che la lottizzazione non avrebbe compromesso il progetto dello spostamento del traffico alla periferia del comune previsto dal Piano Regolatore, poiché nella variante, la tangenziale sarebbe stata spostata di un centinaio di metri.

Anno 1993 

Fu approvato il nuovo strumento urbanistico (mese di maggio) che confermò una delle due tangenziali previste dal Prg del 1980 e più precisamente quella a Ovest del Comune. La tangenziale a Est di Trezzano non fu riproposta per il semplice motivo che nel frattempo la zona interessata era stata completamente urbanizzata.

“Sotto la pressione di centinaia di cittadini - è scritto nel documento approvato dal Consiglio Comunale, stanchi dei Tir e del traffico che attraversa il centro residenziale, nella variante è stata inserita una circonvallazione ovest sul tracciato già previsto dal Prg del 1980; per consentire la realizzazione del Tr4, nello stesso Piano sono inseriti lo spostamento di un tratto della vecchia tangenziale esterna  e la pedonalizzazione del primo tratto della strada provinciale per Zibido”.

Anno 1994
Venne approvato il programma delle opere pubbliche e il sindaco, attraverso il periodico del comune annunciò “ il completamento della tangenziale esterna”, aggiungendo:”I lavori dovrebbero iniziare nel secondo semestre con il collegamento della Via Rosselli con la strada per Cusago”. In quella occasione comunicò anche la spesa prevista per questo specifico nuovo tronco della tangenziale esterna: 300 milioni di lire.

Anno 1995
La tangenziale esterna iniziò a prendere corpo, anche se, solo con un breve tratto, che permise di collegare la Via Morona alla Nuova Vigevanese. Rimase invece fermo alle enunciazioni tutto il resto, compresi il nuovo tronco e i 300 milioni.

Anno 1998
Nel mese di novembre venne proposto dai Comitati di Quartiere un sondaggio tra la popolazione di Trezzano per verificare i giudizi degli abitanti su vivibilità e qualità della vita.

Età media 46 anni, uno su due degli intervistati, a fronte dei sei quesiti posti (inquinamento, sicurezza, riqualificazione del territorio, verde pubblico, mancanza di servizi pubblici e viabilità) indicò nella viabilità e nell’inquinamento i problemi più urgenti da affrontare.

Anno 2000
La Giunta Municipale, deliberò due varianti al Prg. Una di queste riguardò una grossa lottizzazione che consentì l’insediamento di oltre 400 famiglie lungo quella Via Morona che, dal 1973, non sarebbe dovuta più essere percorsa dal traffico di transito, perché molto congestionata. 

Anni 2002/2004

Un serio monitoraggio svolto dalla Società Galileo di Milano denunciò che Trezzano era tra i più inquinati comuni della Provincia di Milano.

Nonostante ciò la Giunta Municipale, anziché adoperarsi per attuare quanto previsto dal Prg e spostare il traffico di transito dal centro cittadino alla periferia, pose in essere, il progetto di un sottopasso del Naviglio Grande con il preciso obiettivo di evitare i semafori e il ponte gobbo; quindi velocizzare il passaggio delle oltre 20.000 vetture che ogni giorno attraversano il cuore di Trezzano.

Anno 2007

La Giunta Municipale il 21 marzo con atto n° 63 approvò un piano triennale di riqualificazione delle connessioni viarie. Nel piano figurava anche il collegamento tra la Vecchia e la Nuova Vigevanese attraverso quei due cavalcavia e quel tratto di strada tra la Nuova Vigevanese e gli incroci con le Vie Morona e Rosselli, che avrebbero dovuto consentire, dopo oltre trent’anni, il trasferimento del traffico di transito dal centro cittadino alla periferia Ovest del territorio comunale.

Anno 2007

I Comitati di Quartiere, preso atto del complesso progetto di riqualificazione della rete viaria, sollecitarono degli incontri con la Giunta Municipale;  incontri dai quali non riuscirono ad ottenere nessun tipo di concessione.

Anno 2008

I Comitati di Quartiere, dopo aver costituito l’Unione dei Comitati Trezzanesi organizzarono numerose iniziative allo scopo di sensibilizzare cittadini e amministratori pubblici sui temi della viabilità, dell’inquinamento, della salute e della cementificazione.

Anno 2009

I fatti, oltre a dimostrare l’assoluta mancanza di volontà per risolvere l’annoso e preoccupante problema, evidenziano sia un grosso impegno di spesa per interventi che hanno il solo scopo di velocizzare e quindi aumentare il traffico di transito sulla collassata arteria cittadina, sia il pericolo di un definitivo affossamento del vitale progetto di spostamento del traffico dal centro cittadino alla periferia del comune.

Flussi di traffico odierni

Nei 360.000 metri quadrati compresi tra la Tangenziale Ovest, due provinciali e un percorso cittadino che fa da alternativa alla Tangenziale, ogni giorno, 10.000 cittadini sono soffocati dai veleni di oltre  266.000 veicoli-

Una cifra spaventosa che, probabilmente non ha nessun riscontro a livello regionale e che provoca inquinamenti da Co2 e da Pm10 da record forse assoluto.

Una situazione esplosiva e al limite della sopportabilità umana che peggiora di anno in anno. Questi i drammatici numeri che abbiamo estrapolato da documenti ufficiali delle istituzioni in merito al traffico giornaliero che interessa il nostro comune: Tangenziale Ovest 155.440, Nuova Vigevanese 53.800, Vecchia Vigevanese 32.623, percorso cittadino Cusago, Ponte Gobbo sul Naviglio, Vecchia Vigevanese 24.963; totale dei veicoli giornalieri 266.826!

Numeri impressionanti che pongono migliaia di trezzanesi, ogni giorno,  a stretto contatto con i cancerogeni veleni che escono dai tubi di scarico di un quarto di milione di veicoli.

E a scanso di equivoci va precisato che rappresentano la media giornaliera e non i picchi di alcune ore: picchi che in base ai dati in possesso dalla Provincia di Milano sono notevolmente superiori ai 266.826 veicoli.

L’epicentro del sisma ecologico che sta lentamente soffocando tutto il territorio comunale di Trezzano sul Naviglio interessa circa 10.000 abitanti e si trova all’interno di un rettangolo che comprende il Quartiere Neruda, il Quartiere TR1, gli stabili della vasta zona che annovera le Vie Negri, Crispi, Gramsci, Curiel, Plebiscito, Nenni ecc., il Centro Storico, il Quartiere Azalee (è il più compromesso) e buona parte del Quartiere Marchesina.

In questa vasta area il problema salute, rapportato ai veleni scaricati dai veicoli in transito, raggiunge limiti  notevolmente superiori a quelli stabiliti dal Ministero, tanto che, per fare un esempio, quel decreto che impone di non superare i 50 mg. per più di 35 giorni all’anno, viene calpestato quasi tutti i giorni.
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